29 marzo 2009

V Domenica di Quaresima – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Ger 31,31-34
Salmo Responsoriale – Sal 50
Seconda Lettura  - Eb 5,7-9

Vangelo – Gv 12,20-33

Il contesto del vangelo
Quinta domenica del Tempo di Quaresima,  in cui  si proclama  il vangelo  di Giovanni  12,20-33.
Nella pericope odierna si legge che è giunta l'ora della glorificazione del Figlio dell'uomo e del chicco di frumento che dà frutto solo se muore. Il capitolo 12 inizia con il racconto dell'unzione di Betania e dell'ingresso messianico di Gesù a Gerusalemme, che celebreremo domenica prossima. Siamo  alla fine del ministero pubblico di Gesù e ai preliminari della Sua ultima Pasqua.

I temi principali
Questo brano risulta altamente drammatico: l'ora della glorificazione del Figlio dell'uomo è strettamente legata con la sua crocifissione. Gesù per attuare la missione salvifica affidatagli dal Padre, ha un solo modo: essere innalzato sulla croce. Alle nozze di Cana (Gv 2,4) Egli aveva detto alla madre che la “sua” ora non era arrivata. Anche in altri brani del vangelo di Giovanni (7,30 e 8,20) si dice che ancora non era giunta la sua ora: quando i farisei volevano arrestarlo, dopo che molti credevano in Lui (7,30) e quando insegnava nel tempio e nessuno lo arrestò. (8,20). Ma a  questo punto, nel vangelo odierno, Gesù per la prima volta dichiara: “E' venuta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo” (v.23). Altre volte successivamente Gesù lo dirà: alla lavanda dei piedi (Gv. 13,1) e durante la preghiera al capitolo 17 sempre del vangelo di Giovanni. Nel quarto vangelo l'ora per eccellenza è la croce e la gloria pasquale.
Tema 1: I greci desiderano vedere Gesù (vv.20-22)
I “greci” designano pagani pii, cioè “timorati di Dio”, simpatizzanti con l'ebraismo, ma non aggregati alla sinagoga con la circoncisione. Il desiderio dei greci di “vedere Gesù” esprime un'apertura iniziale alla fede. La loro venuta preludeva all'imminenza dell'ora, presupposta alla conversione dei gentili. La loro domanda rimase senza risposta, ma è strettissimo il nesso fra la loro venuta e il monologo successivo di Gesù: era necessario che il Figlio dell'uomo fosse innalzato in croce e alla gloria, perché i pagani potessero “vedere” Gesù con fede e godere i frutti della redenzione.
Tema 2: Necessità della morte di Gesù per la salvezza del mondo (vv. 23-26)
La similitudine del grano rimanda alle parabole della semina che si trovano nei vangeli sinottici (Mt 13,3-9; Mc 4,1-9.26-32; Lc 8,4-8), ma in questo contesto Giovanni evidenzia la necessità della sua morte per portare frutto: dalla morte volontaria del Figlio dell'uomo sarebbe scaturita la vita per l'intera umanità. Gesù poi estende (vv25-26) il precedente messaggio a tutti i suoi seguaci: tutti siamo esortati a perdere la vita terrena per acquistare quella eterna. 
Tema 3:  Gesù si turba per la venuta dell'ora (vv.27-30) 
Gesù dinanzi alla prospettiva della morte dichiara di essere profondamente turbato nel suo spirito ma si rimette al volere del Padre. Nonostante la ripugnanza naturale per la prova terribile che lo attendeva, Gesù non chiede di essere liberato, ma dice: “Padre, glorifica il tuo nome.” La voce dal cielo indica l'esaudimento della preghiera di Gesù da parte del Padre, come avvenne nel battesimo al Giordano e nella trasfigurazione (Mc. 1,11; 9,7). La folla presente interpreta diversamente la voce venuta dal cielo: per alcuni si tratta di una manifestazione minacciosa di Dio (tuono); per altri del messaggio di un angelo a Gesù. Gesù precisa che la voce dal cielo non era venuta per lui, ma per gli astanti. 
Tema 4: Il Crocifisso centro di attrazione; Gesù luce del mondo (vv.31-36)
Dio stava per attuare il giudizio sul mondo, che si opponeva al suo amore: il giudizio riguardava Satana. Il grande processo fra Dio e il mondo avrebbe raggiunto il culmine nell'innalzamento in croce e alla gloria di Gesù, quando Satana sarebbe stato “gettato fuori”, cioè privato del suo dominio sul mondo. L'innalzamento in croce coinciderà con la sua glorificazione davanti a tutti gli uomini.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

L'attività si compone di due parti: la prima consiste nel leggere il vangelo e spiegarlo, la seconda in una parte pratica che poi sarà il segno di questo incontro.

Occorrente:
· preparare una fotocopia del brano del vangelo per ogni ragazzo. 

· preparare tanti vasetti di plastica o di vetro quanti sono i ragazzi, una confezione grande di cotone idrofilo, fagioli almeno due per ogni ragazzo, 1 bottiglia di acqua 

Consegnare la fotocopia e leggere tutto il testo. Spiegare i vari temi evidenziati sopra. Sul dietro della fotocopia si possono far riportare i seguenti schemi per memorizzare meglio alcuni concetti:
Esempio:

 

 

	ORA nel Vangelo di Giovanni è

	UMILIAZIONE E GLORIFICAZIONE

	MORTE E RISURREZIONE

	CROCE E GLORIA PASQUALE


	SEME
	GESU'
	NOI

	SE MUORE 
	CROCIFISSO ATTIRA TUTTI A SE'
	SE PERDIAMO LA VITA TERRENA 

	PRODUCE SPIGA
	E SATANA GETTATO FUORI
	ACQUISTIAMO QUELLA ETERNA


Consegnare ad ogni ragazzo un vasetto, un po' di cotone idrofilo e due fagioli che metterà sotto il cotone e bagnare leggermente con l'acqua. I ragazzi porteranno a casa il vasetto e avranno cura di innaffiarlo ogni giorno e osserveranno i mutamenti del “seme” e successivamente il germoglio che ne verrà fuori, per ricordare il passaggio necessario per arrivare ad avere qualcosa di NUOVO.

Immagine 
[image: image1.jpg]



Il “Volto Santo” di Lucca, scolpito secondo la tradizione da Nicodemo, fattosi discepolo di Gesù.
Mostra il Crocifisso e la sua Glorificazione.

Segno 
Il vasetto con il seme.

Preghiera o canto 

Rit. Se il chicco di frumento non cade 
nella terra e non muore 
rimane da solo se muore crescerà.

Come il tralcio che piange, anche tu fiorirai
viene la primavera, l'inverno se ne va.

Troverà la sua vita chi la  perde per me
viene la primavera, l'inverno se ne va.
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